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SOLENNE IMPEGNO DEI SINDACALISTI E DEI PARLAMENTARI DI SINISTRA RI0N1T1 IERI A BARLETTA 

Gli operai e i lavoratori di tutta Italia non tollereranno 
nuovi eccidi e violenze contro il popolo del Mezzogiorno 

Ai funerali dei due braccianti uccisi dalla polizia ha partecipato tutta la città - L'estremo saluto del sindaco, di Lizzadri e Giorgio Amendola - Rela­
zione di Li Causi all'assemblea di parlamentari e sindacalisti giunti a Barletta da tutte le regioni d'Italia - Il testo della risoluzione approvata 

liceo il loto ilei docu­
mento approvato dalle rup-
l>tesint<uue si;«/.ii\j/f e pur-
I itmvlitui i ieri ti Uiirlettj: 

< l ruppIl'sCUtitllll della 
M'iricicriu generali; d e l l a 
( ( i l L , del Coni ila lo mizio-
ii*i It* pei III ì imi-c i ta del 
Miv/uiriiirno, «lei gruppi 
p.u lamentat i del l 'M e del 
l'L'l, del la Federazione na­
zionale braccianti e sala­
riati a^iicol i , del la r'eder-
ine / /adr i , i lc l l 'Associazione 
loutadit i i ilei Mezzogiorno, 
della l 'GCl e del Mo\ .meli­
lo r i m a n i l e social ista, del-
I I D I e del le Camere del 
l a \ o r o ili Milano, 'Iorini», 
( ì e t a n a , Cremona, Novara , 
\ e n e l l i , Hologiia, Modena, 
I e n a i a , l 'arma, l l o \ i g o , 
Jleggn» Limita. l l u w i i u u , 
1 iren/e . ltoiiui, l e i j i n o , Pe -
-eara, .Napoli, A \ e l l i n o , Sa ­
lerno, l letiexeuto, Caserta, 
Potenza, Muterà, Huri, Kog-
giu, Lecce. Turunto, Brin­
disi. (Joscii /a, P.ilermo, Ca­
gliari, Nuoro. Sassari . 

si Simo riuniti in assem­
blea a Barletta |)er espri­
mere il l ordog l io e la sol i ­
li. l i l l a della i lasse operaia 
i- dei l a x o i a i o i i i taliani per 
J'iu-i isioiie dei braccianti 
( • m - e p p e Di Corato e G i u ­
seppe .Spadaro. Pre-a una 
p u m a ( ni i iw eii/.i dei Tatti 
a t ( i u \ e i s O Li le laz ione pre­
sentata ihill'on. Giro lamo Li 
( ausi ,i iimiie del la de lega­
z ione par lamenta le soc ia l i -
-tn e loi i iuuista , l evano la 
loro fel ina e .solenne prote­
si. i contro l'azione del le 
l o r / e di P .s . le «piali si so­
no te-e «o lpe \o l i di una 
iiis.ni.i rappresagli . i contro 
iiii.i folla inerme spinta a 
in,iiiifc-l.ire dalla fame, da l ­
la m.ii itaiiza ilei più ele-
inen.ui i m e / z i di s i i s - is ten-
za e dal lo si ienno eonlro i 
melodi di oilio>a diM-rimi-
ì iazione messi in at to nella 
«listriluizióne «lei «occorsi; 

( l i iedono alla Camera «lei 
deputat i di tradurre rapi­
damente in legge la propo­
sta presentata «la un g r u p p o 
di parlamentari social ist i e 
««•munisti per una incliie-tu 
par lamenta le relativa agli 
«•«ciili verificatisi in da ia S 
gennaio , l'i gennaio , 21 f e b -
liraio «• 1+ marzo 19"56 ri­
spet t ivamente ad Andria , 
\ enos.i, C o m i s o e Barlet ta: 

u n i t a i gruppi par lamen­
tari .i pre-enlare al la C i ­
merà «lei deputat i una m o ­
zione per confermare l'ob­
lili^» del -rovento «li togliere 
dal la dotazione «Ielle forze 
di P.S. in servizio di ordine 
p u b b l i i o le armi «li guerra; 

cliclii.ira che ì partiti e b* 
organizzazioni s indacal i t h e 
I"SI rappresentano, mentre 
tornano a ribadire l 'urgenza 
d i l l e misure ncri^-arie per 
f.ir fronte .ill.i disperata si­
tuazione di miseria del le 
popolazioni meridionali ed 
.die « miM-nnenze del nwil-
n-nip*!. non tol lereranno più 
oltre. «d in a b un modo , il 
ripcier-i di simili trasrici 
f venti «• l ' impiego nel Mez­
zogiorno di metodi co lonia-
l is i i e rivolgono in q u e - t o 
sen-«i .d governo e aHe a u -
loriia ri-spon-abili il moni to 
p m fermo. 

fanno .ip|H-ll" alla • l.i"»-
operaia «L II II.IIKI intera, a 
fun i i lavoratori «Ielle « itfà 
r ijellc (ampa^m*. a l le «loii-
ne. ,ii c iovuii i . nirli mtelli l-
i i iub n i a tutti ^li --Irati 
peri he fin da questo mo­
m e n t o -i i in i -cano e facc iano 
proprio l ' impegno di p o n e 
fine al la -ancnino-si catena 
«b e c u d i - . 

H,irl"tt.i. lo rn.ir/n l't'tft. 

I funerali 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B A R L E T T A , Iti. ' — AUu 
ore 4,20 del pomeriggio it oc-i-
touc dell'ospedale ci f i co di 
tìarlvtia si e spalancato di col­
po e sul l 'enorme /o l la stlcii-
ziosa che (fremiva la piazza "• 
le uie adiacenti , il vento ha 
portato l'eco di un coro di 
eoci urlanti : eruno i parenti 
dei due caduti, In moglw e 
la figlia di Giuseppe Spaduro, 
la fidanzata e la sorella di 
Giuseppe Di Corato clic gri­
davano il loro dolore. 

Giovani braccianti con i 
visi bagnati di lacrime /ninno 
portato fuori le bare e le iian-
no deposte Tieyli «»to/ur<joiii 
funebri inchiodandovi sopra 
le corone di fiori. Poi a pas­
so d'uomo, gli autofurgoni si 
sono moss i e il corteo si e 
s u o d a I o lungo tua Princi­
pe Umberto , via Roma, via 
XX Settembre, via Imbrtani, 
corso Garibaldi, eorso Vitto­
rio Emanue le e ria le della Re­
gina. La cerimonia si e s folra 
iu un ordine perfetto eiie nul­
la ha turbato. Le torze di /> »-
tizia in seguito a un accordo 
intervenuto fra il questore di 
Bari e i parlamentari ili sini­
stra erano state ritirate. 

Il corteo e aperto da una 
corona di fiori del colutine, 
S e g u o n o nel l 'ordine le coro­
ne dell'amministrazione co­
munale di Canosa , de l le Ca­
mere de l lavoro di Bari, Pu-
tignano, Minervino, Trinità-

poli, Molletta, del comune di 
Cerignola, della redazione del­
l'Unità, della Federazione so­
cialista, delle C.d.L. di Bar­
letta e S. Ferdinando, del Co­
mitato centrale della Federa­
zione giovanile comunista, 
della C.d.L. di Venosa, elei 
Sindacato uarionnle «lei ferro­
vieri , dell'UDl nazionale, dei 
yruppi par lamentar i com'uii-
sta e socialista, della Feder-
braccianfi provinciale e na­
zionale, delle C.d.L. dell'Emi­
lia, del Sindacato edili, della 
Federmczzadri nazionale, del­
la CGIL, dell'Associazione dei 
contadini del Mezzogiorno, 
della Federazione provinciale 
del Partito liberale, delle Ca­
mere del lavoro toscane, del 
Comitato di so l idarietà demo­
cratica di Bari, delle serio»t 
comunis ta e soc ia l i s ta di Ce­
rignola, degli assegnatari e 
della C.d.L. di Cerignola, aci 
braccianti e degli operai di 
Trani, del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo­
giorno. 

Subito dopo le corone ven­
gono i carri funebri con il mo­
tore al minimo, tmic i de l ie 
vittime reggono i cordoni. La 
bara di G iuseppe Spadaro è 
seguita da dieci bambini. 1 
primi quattro sono » / io l i Dm 
piccoli del caduto: Ruggero, 
Fedele, z inna e Carmrl ina . 
Gli altri sono nipotini. Nono­
stante il freddo in tenso tre 
di essi sono senza capnotto e 
uno non ha nemmeno la giac­
ca: indossa un maglione ver­
de. Tutti sono vestiti povera­
mente e invece di scarpe cal­
zano vecchie pantofole di 
panno o s t iva l i di «omnia 
spaccati in più punti. Tom­
maso il iiglio quattordicenne 
del caduto, porta un mazzo di 
fiori r o « i con u n nastro rirl-
l'VDI. Seguono » parenti . tiri-
ma le donne Qiorani, che 
stringono e sorreggono la mo­
glie e la figlia, poi ali uomini 
e le donne anziane: decine e 

BARLETTA — Vn momento degli Imponenti funerali ai quali ha partecipato tutta la cittuilin.tur.i (Telefona 

lameutari , dei s indacal is t i e 
degli uomini politici giunti da 
tutta Italia fin da ieri per m-
vestigare sugli incidenti e per 
parteciimre a l l 'assemblea clic 
poche ore prima si è scoila 
alla Biblioteca comunale. In 
prima fila Li Causi, De. Mar 
tino, del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo­
giorno. Giorgio Amendola 
della segreteria del PCI Liz­
zadri e l'essi della CGIL e poi 
dec ine e dec ine di e sponent i 
dei partiti di sinistra, diri­
genti de l le C.d.L. del Mezzo­
giorno, del centro e del nord, 
rappresentanti dei movimen­
ti giovanili socialisti e comu­
nisti. Il corteo procede lento 
con lunghe e frequenti soste 
in un silenzio profondo e in 
un ordine c/ie smentisce nel 
medo più solenne le spudo­
rate menzogne con cui si è 
tentato dì infangare la digni­
tà del popolo di Barletta. As­
sistiamo a manifestazioni di 
dolore genuino e straziante. 
Le donne, molte delle quali 
hanno indossato il lutto in se­
gno di solidarietà con i fami­
liari delle vittime, piangono 
tutte. F. moiri uomini — spet­
tacolo indolito ai nostri occhi 
— versano lacrime senza ri­
tegno. Riconosciamo m mez­
zo a'ia folla un • omo. un 
bracciante disoccupato con il 
quale abb iamo parlafo ieri 
mentre nei vicoli intorno a'ia 
chiesa di 5 . Giuseppe condu­
c e v a m o ricerche sull' inci­
dente . 

.Sappiamo clic e un uomo 

decine di cugini, cognati, zìi.iài.sperntn ed e imperalo pieno 
I Dopo le bare, isolato, lo di jicbiti. con sei figli da 

stendardo del comune popola 
re di Barletta, bianco, con 
uno stemma a strisce rosse e 
bianche. Un r ip i le a capo xeo-

i peno regge l'asta abbrunata 

mantenere e la nioglie incin­
ta. Ora lo vediamo piangere 
e gridare, ora picchiarsi con 
i pugni le tempie. E* .«fato 
anche lui sotto il fuoco dilla 

due commi l i ton i q'.i sono aÌ !P°b;u i - Anche lui come Spa-
fianco. E subirò dopo »! sin­
daco social ista , G iovann i Pa-
parel'.a. gli assessori e nume­
rosi consiglieri comunali fra 
i quali alcuni democristiani e 
uno del MSI. 

Poi le delrgaz-.oni dei par-

Gli amministratori comunisti 
a convepo il 24 e il 25 marzo 

L . Di.^ez.one del Part i to comuni-'^a i tal iano, ne'.la -cua 
r .umone de'. 16 marzo , ha deci~o dì convocare un C o n -
\ e g n o naz iona .e de^Ii ammini.-tralori comunis t i (S indac i . 
Precident i de l l e province , Aìse^^ori. Cons ig l i er i ) da t e ­
nersi a Bo logna ne i giorni 24 e 25 marzo. N e l C o n v e g n o . 
Milla ba.-e rie'.'.e comuni e combattute e -per ìenze ed « l a ­
m i n a n d o i risultati ot tenuti , sarà fatto il b i lanc io d e > 
i 'at t ivuà che è ?tata svol ta dai comunis t i ne'.Ie a m m t n ; -
.-trazioni comunal i e provincia l i , con dediz ione e capacità . 
per la dife.-a degli interessi del le popolazioni , sia oure 
n e i l imiti imposti dal la leg is laz ione e ?ubord.natamente 
al l ' imperio d iscrez ionale de l l o Stato a c c e n t r a t o r i II C o n ­
v e g n o preciserà i n o 11 r e gl i or ientament i sul la base 
de i qual i o o v r a sv i luppars i l 'azione degl i amminis trator i 
comunis t i cJie da l l e pross ime elezioni saranno des ignat i 
al noverilo degl i Enti local i . 

Roma, 16 marzo 1956 

darò e Di Corato chiedeva un 
po' di pene o u n po' di dana­
ro. Poterà esserci una pallot­
tola anche per Ini Ora p i a n ­
ge per i morti, ma piange an­
che per i n r i . per se stesso. 
per i suoi figli che ha lascia­
to a casa laceri e affamati 

Le lacrime del'a folla non 
sono soltanto una testimo­
nianza generica — seppure 
sincera e toccar:!? — di s im­
patia umano .Vo". c'è so l tan-

! to pietà nelle m,,dri di fa-
j mialia che h n i i r . nreso '1 
| Tutto Xon e soltanto per quel 
j nat i .rale rispetto che le per-

sot,c civili hanno per i mor-
!?i che lutti i commerc iant i di 
iBar le t ta hnnrn chiuso le bot-

'eohe aifiogendo sulla porta 
la scritta -r Lutto cittadino*. 
Quei commerciarti sono gli 
«re««i rhe rendor>o a credito 
ai braccianti, ai muratori e 
ai pescatori e che r i v e n d o in 
mezzo alla novera geni 
conoscono per 

strade. E' un ammonimento 
eloquente. Sembra impossi­
bile che ci sta qualcuno a 
Roma che non ne sanma te­
nere conto. 

Spetterà poi al sindaco, a 
Lizzadri e ad Amendola il 
compito di tradurre iu paro­
le il sentimento popolare. C'è 
un punto in cui il v ia l e della 
Repina Margherita si allarga 
a formare quasi una v' izza. 

Qui sono stati eretti due pal­
chi di legno, rivestiti di stof­
fa nera con un bordo trico­
lore. E qui il corteo compie 
l'ultima sosta prima di scio­
gliersi. Le due bare vengono 
deposte sul palco più piccolo. 
Gli oratori «lesionati si a v v i ­
c inano al microfono. Il lun­
go viale e le strade che si 
dipartono dallo spiazzale ne­
reggiano di folla. Il s i lcncio 

si fa ancora pni oro /ondo 
quando il compagno Remo 
Scappivi, segretari!) regionale 
del Partito comunis ta , dà la 
parola al sindaco. 

Il s indaco saluta i rari'iti u 
nome della città. Essi non vol­
lero — dice — e non meri­
tarono di essere « c e n i . Con­
dannati senza colpa alla fame, 
alla miseria, null'altro chie­
devano che di saznirsi. Ep­

pure l'animo nostro ci sugge­
risce iu ques to m o m e n t o 
sent iment i non di odio, bensì 
lq spennici! che ritornino la 
paci-, la comprens ione , la fra­
terna e operosa soitdarietiì . 
Cltiedinmo che cessi questo 
tremendo s t i l l ic idio di san­
gue... Il comune si impegna 

ARMINIO SAVIOLI 

(conimi;! in «. pag. r» col.) 

Possente prolesta in Puglia 
Scioperi a Roma e a Milano 

Manifestazioni e sospensioni del lavoro in Sicilia, 
Campania, Toscana, Umbria, Emilia e Lombardia 

Ieri in tutta Italia si .-uno 
sus.seguiti .scioperi e nuini te-
staziimi popolar i ner p r o ­
testare c o n t i o i metodi poli-
Mcsehi, c h e hanno condot to 
al l 'eccidio di Barlet ta . 

A Hnnia il l a v i n o è stato 
Mi--pPMi dalli* 11,:U) a l le V2 
nell<. a/.iende industrial i e nei 
- e i v i / i pubblici , mentre 1 la­
voratori metal lurgic i e del 
eoni im' ie io hanno sos-peso il 
l,i\'oi<) in parti- da l l e ltì,3() 
a l le 17 e in p .nte da l l e 18 
al le 18.:U). Il .setvi / io autofer-
i o tr . inv iano è .stato sosposr» 
nel la Mia stragrande niaggio-
ìan/.a per c inque minut i , nei 
servizi interni .incile per 10-
l.ì minut i . Al Poligrafico .si 
Mino uvuti quindici minut i ili 
^«-pensione effettuata u m t a -
ì lamento dalia CGIL. UIL. 
C1SNAL. Mani fes ta / ion i uni­
t a n e si 50110 avute alla Fio-
l e n t n u . alla Feder. B imospa , 
San;. Igap. Nava , S t a m p a Mo­
derna. Castaldi , A t t e de l la 
stampa. Hel ios , Meloni . Ro­
mana Gas. Clinica. U E S I S A . 
IVhv/'or.i di ^ciopiMo hanno 
attuato i braccianti e 1 niez-
/.adn di tutto l 'Agio '.ornano. 

.1 Httvi v Fofiifht 
l .o sc iopero oroe iamato 

dal la C G I L .si {• svo l to c o m -
natto in tutta la Pugl ia . In 
Provincia «li Bari , mentre il 
lavoro era soppeso ni 1 c a n ­
tieri. de legazioni 111 ODI-I ni 
M facevano r icevere dai .sin­
daci «• m prefettura ner pn--
aentare ordini del g iorno «li 
Protesta votati nel coi.so ili 
as semblee ai)posit;im^>it.> i c -
hute. 

Ni-I capoluogo, in ouas : 
tutti i cantieri edi l i , le m a e ­
stranze h a n n o sc ioperato al 
cento per cento . 

A Foggia e in tutta la Ca­
pitanata «lecini* «li mmi ia ia 
di lavoratori hanno partec i ­
pato a imponent i m a n i f e s t a ­
zioni . A Cerignola una folla 
di o l tre set temi la pi n i n i - i.i 

LA BIOGRAFIA DEGLI UCCISI E' UN TERRIBILE ATTO DI ACCUSA 

Non potevano pagare nemmeno la farina 
Spadaro aveva sette figli e dalla vendemmia era disoccupato - Dì Corato aspettava un lavoro per sposarsi 

ffMf, XOSTMtO MMJTTOtU:) 
HARLLTTA, 16. — Lcco, 

esponi nel modo più freddo, t 
anagrafici dei J./e ita!: ini dati 

standoli Is i trj MH.I scala a pio­
li. I 1 padroni di caia dtl morto 
l:ic affiliandi» tre di quali 
• appartami >iìi ». I no'i è dtffi* 
Cile immaginari </;r la lame di 
(if.acppc Spadam — comi: per 
il nt£Oflaute che di. 1 1 cre­
dito olio, pafla, farmi — tra la 
fame ani he pi r lei 

Da q-iilla tana e unito r:cr-
cotfdt rumina Giuseppe Spadaro 
pi r andare a procacciarci, per 
quel porno, almeno ptr quel 
giorni,, q.-ialcosi da mangiare. Il 

• p>r spalare li ne'.e. A.cv.ilRiorrio prima era italo fortuna-
mila lire di dibi'.i presso|'/>-' a-c..i a.:no dal cornine un 

solo >Ug07ian:e vi conto di\'":ir>"° -litri r"r d.-e chili di 
rn'a!tra P*itJ c di pane. Ui'Colidi hi 

ammaZ7ati a Harhtta. Uno, Gin 
seppe Spadaio, a-c.a jy anni: 
era sposato con 7 figli,-d: cui 
l'ultimo di /7 iKCit. Lra brac­
ciante pcrmnii'.tc, non putide-
la nulla, sal.o qualche Ulto, te­
dia, laiolo, misera suppelUttile. 
Dai tempi dilla zcndimmia era 
disoccupato. i\eg'.i ultimi due 
mest non aicta irò:alo una sola 
ora di laioro, sal.o due %ior-
nat 
icz 
un 

pane, olio, tarmi 
scadin/a pendenti. 
pigione da pagare. 
nosccre h casa per 
paga:j la pigione 

trinato :i T.I.T: 

l.ii fame 
j mi •; di 

Hisogna co- j 
cui Spadaro: 
comincia ci 

unisce in una starna sola, in cui] \on disamile e la nona di 
melario tulli e noie, il padre, Giuseppe l): Coraio. bracciante 
la madre, 1 selle figli-

porto, impru. .i<ando>i sbancalo 
re: con ti miraggio di quali sa 
lari ognuno può imm.tginare. 

Quoti erano due — / più sfor­
tunati — ira le migliaia che 
stai ano mercoledì mattina dinari 
71 .11 maga7/tni dilla Pontificia 
commissione di Ifir'.itta. Urano 
molti- braccianti, donne, conta­
dini, di lutti 1 Colori ; iti tutti 1 

una indi­
ti 1 alcune 

parlili, esasperati d.i 
gerita cromia, totale t 
settimane lra?ict. 

/ , ' mutile ripiterc qui Ho che 
solo 1 immuri che stanno a Roma 
non loglionn zidi re. la n-.ie ed 
il maltempi so>:o t.'jf/ per la 
Puglia un diluirò, che si e som­
mato ai drtrni'r passiti delle ge-

pird-. di! lenito 

sette tigli. Perchè 
in questa s'.an7A potessero entrar­
ci, oltre alle noie parsone, t letti, 
il camino, il bugliolo, il breve la-
10I0 su cui si mangiai a, e stato 
costruito su un lato, m alto, un 
soppalco in legno, doie dormi-
lano m un solo litio f figliuoli, 
(d al quale si giungeva appog-

nullaienente, come hracciante 
nullatsncni. e suo padre di 6t 
anni, malato, sc>i7j pensione, da 
sostentare. Da due mesi era di­
soccupato. Aieia zH anni e per 
sposarsi aspettava il lazoro, quel­
lo di cui si pirla nella Costitu-
nonc della Repubblica. And 11 a 

late e a 
di '.l'olio 

Alla rri'ur-a piri'itn. tradizio­
nale, di! bracciantato pugltuC, 
11 r innestala ti roiina dei con­
tadini, in un interro che vedeva 
falcidiate le spese dello Stato 
in opere pubbliche e trovala le 
industrie e i commerci della Pu­
glia ridotti nelle condirioni gra­
me, denunciate in dinne di do­
cumenti ufftaalt. 

A Barletta sono giorni e gior­
ni che si susseguono le proteste, 
le imocaziont tempestose dei 

agni tanto 1 tentare la sorte ali braccianti, dei contadini, delle 

IL DITO NELL'OCCHIO 

ne 
resperienra 

direira !e s o f f e r e i ; ? . le «ffli-
l iarioni. le p e n e Le scariche 
di mitra di mercoledì hanno 
offeso tutta la popolazione 
di Barletta ed è questo che 
la popolazione ha voluto dire 
riversandosi in massa nelle 

Delatori ? 
Il Secolo crfuama « delatore » 

un ptomalitta per avere «Jucitt 
scrìtto che un gruppo di r.Oslal-
pici fatasti aveva in animo di 
far saltare con il trUoto t'obett-
»co di Aram, che dorrebbe 
estere restituito atta Etiopia. 

Ciò vaie l'ammettere che la 
voce era vera. Ma perché «jitesti 
àtnamilardi da operetta non 
studiamo H modo dt far saltare 
gualche altra cosa, magari il 
ceno di casa toro o. come si 
dice nri romanzi di appendice. 
le cervella? -tn tal caso, stiano 

tranquilli, nessuno farà il « de­
latore ». 

T u r i s m o e c u l t u r a 
In una comvpondenza di Pie­

ro Ottone da M°sca il Corriere. 
della sera si meraviglio perchè 
alcnnt turisti sovietici, rientrali 
dalia loro visita tn Italia, erano 
rimasti colpiti dal fatto che uno 
studer.te universitario renezia-
no ignorava il nome del fisico 
e matematico rusco LomonOjon. 
« Guarda che sciocchezze rac­
contano questi sopletlci.' ». ha 
l'aria d< dire Piero Ottone. 

Ma nella terza pnejina dello 

stesso numero del Corriere JSÌ 
legge Vi seguente frase di Luigi 
Harani; « Ir: Italia vi sono lau­
reati in chimica che no:i hanr.o 
mai visto un esperimento. Vi 
sono studenti di medicina che 
hanr.o visto un cadavere una 
volta l'anno » 

E tei. dottor Ottone, dorè si 
e laurealo? 

Il fosso del giorno 
« Il governo di Cian Kal-scek 

è l'unico governo legale della 
Cina ». Da una dichiarazione di 
Foslcr Dulles. 

ASMOOEO 

diinni, dii pensionati, tulle con 
un unno denominatore: fame, 
fune urgiWe. Abbiamo ascoltato 
la storta penosa delle delegazioni 
sfilale in prefettura, delle ri-
>poste affinili-'', det unni, dii 
rifiuti irresponsabili o incapic 
Rastt dire che qui il goierno 
non hi dato ruminino quel pò 
chinimi annuncialo giorni fa so 
linncimnte du intristii alla Cla­
merà Un esempio: non un soldo 
e stato dato ancora per gli as­
segni familiari del primo trime­
stre '56. il di pagamento era 
sino di finito co<a fitta dal mi 
mstro Vigorclli. Il sussidio ordi-
n irto di d:>occup.i7fme e slato 
faglio ad una parte limitata dei 
braccianti agrico't l! sussidio 
str lordi'iar-.o e stato negato e, 
ptr traini irrisioni, -olo la 
matti'ia dell'eccidio è tenuto 
l'annuncio della concezione d, 
uno di: due cantieri di lavoro 
richiesti — come misura, straor­
dinaria — dal comune nel mese 
gli arrciti, t feriti, le mmga-
r.ellale, appena 24 ore prima 
della sparatoria. 

I parchi 
Q usto a...ano d'etro di sé l 

migliaia di affamati che mani 
fi stavano mercoledì mattina di­
nanzi ai maga77im della Pontifi­
cia. Queste risposte, questi ri 
fiuti. E nella loro tasca avevano 
peggio che niente: avevano i de 
bili. Sapevano che riei magj22Ìm 
della Pontificia c'erano mille 
pacchi, che aspettavano da dieci 
giorni. Sapeiano ti modo con 
cut erano stali distribuiti 40 gior­
ni prima altri pacchi della Pon­
tificia: « 50/0 ai merite-oli » per 
dirla con la pedagogica espres­
sione del ministro 7ambroni-
Mille pacchi sono una gocci* per 
i bisogni della popolazione di 
Barletta, Metteteli però davanti 
a chi da settimane e settimane 
non sa che cosa mangerà oggi e 
domani, e che >a che Ci so-io ma 

non li .tde distribuiti, icn.'.t che 
iniga l'in.meno spieiato perchè 
non icng'j'io distribuiti. Immagi­
nate 1! tumulto dei sentimenti, 
l".i>njrc77j, la collera. Hanno as­
saltato 1 magazzini dilla Pon­
tificii gli affamati di Itarletta* 
falso. Hanno chiesto, hanno ma-
»..7<-.;::<T, hanno trattato. 

O'a la nasione diie giudicare 
Come e stalo risposto agli affl­
ittati di Rarlctta. Abbiamo ìisto 
il luogo dote è stato ucciso Giu­
seppe Spadaro: M-J vicolo stretto 
fra un muro ed uno strapiombo 
sul mare, doze si può sparare 
-o.'.r pensando di slare in %.-erra 
e di a--ere di fronte a se un 
netr.ieo. Una folla in quii luogo, 
foyse pure armala di sas,:, non 
può n..ot.ire, e chi spara si di tati 

ad al:c77a 
dirsi di non 

ci-a .1 mitraglia 
d': omo. n JII può t. 
uccidere. 

I 1 guerra contro :;>; nemico 
e ti nimico era Giuseppe Spa-
diro, bracciante senza Urrà, di­
soccupato, padre di 7 figli. E 
non solo /ì si è sparato, ma in 
altri punti: i caduti sono in po­
sti duersi. La guerra, la caccia 
dunque, è stata molteplice ; suf­
ficientemente lunga. 

\'on uccidere: è la legzc pri 
mordiale a cui bisogni costr.n-
gerc le forze dello Stato. No: 
arrossiamo come italiani al pen­
siero che reecidio, la mitraglia 
le fucilate siano la tecnica di 
governo con cui — dopo quasi 
"1 'ecolo — si affrontano anco­
ra oggi le questioni non risolte 
della società meridionale. 

E di più: non esiste oggi alcuna 
speranza che le fucilate bastino 
a disperdere il mottmento di ri­
scatto del popolo meridionale. 
Ebbene, la violenza contro il 
popolo suscita sempre la col­
lera degli Kommi giusti; la lio-
lenza inutile e disperata — comf 
quella perpetrata qui m Barbi­
la — assomma però contro di sé 
la collera e il disprezzo. 

PIETRO IMGRAO 

ò r iversata fin dal le Primo 
ore del mat t ino nel la i m m e n ­
sa piazza Pr imo Alaggio. 

Ne l corso del la manitc-sta-
/.mne è stato r ichiesto i';ni-
media to p a g a m e n t o del s u s ­
s idio s t iaorduiar io di disv.e-
c i i o a / i o n e e «lei m i n i o trirm -
st iv tii-uli assegni ' .umiliati. 
l ' imponibi le s traordinario di 
dieci g iornate per et taro a 
carico del la proprietà l o i u i h -
riu. l,i riforma dei patti a g r a ­
ri i! un l imi te di cento ettari 
per la proprietà fondiaria. 
Alla mani fes taz ione di Cer i -
miola h a n n o partecipato, o l ­
tre al la m a s s a de i braccianti . 
a n c h e i c o m m e t c i a n t i . che 
h a n n o ch iuso i loro tieso/.i . i 
venditor i ambulant i . 1 n e t ­
turbini . 

A Monte Sant 'At iuclo . 
Crosso centro caruanico . o i t i o 
quat tromi la c i t tadini h a n n o 
mani fes ta to contro l ' ini l i l fe-
renza deg l i attual i a m m i n i ­
stratori c o m u n a l i nei r iguardi 
de l la g r a v e .situazione in cui 
versa la maemoraiyza dei l a ­
voratori . A l l a l ine del la m a ­
ni fes taz ione è stntn ìormcua 
una c o m m i s s i o n e composta 
da d u e sacerdot i , dai dtrmoii-
ti s indaca l i de l la CGIL. o..l 
Pres idente de l l 'ECA e d:.l-
l 'assessore anz iano , che si e 
portata a l la pre fe i tu ia di 
Foggia , d o v e ha otti_nuto lo 
s t a n z i a m e n t o di un mi l ione 
di lire j)er soccors i i m m e ­
diati . 

Dal prefetto di Focaia 1-
stata r icevuta anche, una 
c o m m i s s i o n o di disoccupa 1 i 
cost i tui ta a S a n S e v e r o a 
conc lus ione ili una as-.emblea 
popolare . A d Apr icena a l lo 
sc iopero ih protesta lu-nuo 
dato la l o r o ades ione e n c h o 
«4li art ig iani . 

A S a n n i c a n d r o mig l ia ia 
ili lavorator i s o n o rimast i 
radunati ne i pressi de l la Ca­
mera ilei lavoro fin da l l e pri­
m e ore de l mat t ino . I n e e o z i 
de l la c i t tadina, per p i o t e -
s tare contro l 'eccidio di B a r ­
letta. s o n o r imast i chiusi d a l ­
le 10 a l l e 11. A n a l o s h ^ m a ­
ni fes taz ioni h a n n o a v u t o l u i -
g o a Cande la , Rocchet ta , 
Asco l i . S t o r n a t e l a . S tornata . 
Del icc to . Torremagg iore . S J . -
raeapriola . S a n Pao lo . S;-n 
G i o v a n n i Rotondo . S a n ^i ir -
eo in L a m i s e in n u m e r o - i 
altri c o m u n i 

A Fogg ia migl ia ia di b r a c ­
cianti e di edi l i hanno m a n i ­
festato radunandoc i p r e - - o la 
s e d e c o m u n a l e . A una d e l e ­
gaz ione . chi^ ha r ichiesto 
l ' inizio di lavori pubbl ic i , è 
s tato c o m u n i c a t o che v>-.* ' n i 
s a r a n n o ass icurate per u n 
certo n u m e r o di Hisocti 'uat; 
c i n q u e g iornate I .P o i a t o ;. 
S e m p r e a Foggia il a u o s t o i -
ha arbi trar iamente viet.1'0 i < 
afl ìssione di r ian i f i s t i d i l l i 
C. d. 1>. e «Ielle fede.- .-«..e..: 
d«l PCI e del P S I . 

Grandi manifes*a/ . i fni •-
sono a v u t e a n c h e in tutta I » 
Provincia d i Taranto. A I. -
terza. S a v a . Casv; l lancM. 
Grottngl ie . Mottnja «ra 1 « i -
nio.nranti r iuni t i ;u l le p iaz ­
ze s o n o s ta te aperta s v t o -
scr iz ioni in favore doi f a m i ­
liari d e l l e v i t t ime di B i n e t ­
ta. D o v u n q u e sono -\~.'i \ . « -

o r d m i del t.v.rno «ii 
condanna de i mctooi r. .; 1 
o o h z i a e d e .sta'o rtchi*.s; > u 
n i g a m e n t o de i suss idi d. «5.-
- o c c u p a z i o n e e d e g b a ià_^ ii 
familiari- Xol c a o o l u ^ y j s i i 
operai d e i Cantieri n a \ •!* 
h a n n o s o s p e s o il l avoro d a l ­
l e 12.30 a l l e 13.30. 

f u Siciiiit 
A n c h e in S ic i l ia , d o v e la 

e c o di fatti s imi l i e o u r t r o n -
DO assai recente , il tragicx» 
ecc id io di Bar le t ta ha s u ; - i -
tato un'ondata d i col lera e d i 
protesta tra l e m a s s e l<ivora-
trlcu D e c i n e di a s s e m b l e e 
s indaca l i s i s o n o sussecui+e 
per tutta la giornata. M a n i ­
festazioni e sc ioperi s i s o n o 
avut i in tutta la p r o v i n e » d i 
P a l e r m o dove i minator i 
h a n n o s o s p e s o i l l avoro c e r 
d u e ore e cos i e l i edi l i e d i 
bracciant i a l le d i p e n d e n z e 
de l la Fores ta le . A Catania è 
s tato c o n v o c a t o il Cons ig l io 
de l l e l e g h e p e r oggi . 

A Mi lano la s tragrande 
maggioranza d e l l e fabbriche 
s i s o n o f ermate d a l l e 11.20 
a l l e 12 tn s e g u i t o a l le d e c i ­
s ioni adot ta te e iovecù da l la 
C.d.L. e dairUTL,. In m c l t i 
s tab i l iment i a n c h e i l . ivorn-

i t o n a d e r e n f i a l la C1SL h . m -
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